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ha prima conferenza del pei L'assemblea di Napoli chiede l'avvio della programmazione 

Dipendenti, spesa 
pubblica e 
riforma dello Stato 

Insieme lavoratori e istituzioni 
• ' Il 16-17 (lli'ptnlirc a\rà luogo 
, • Homa la Conferenza nazio

nale ilei pubblici dipendenti 
ruiminhti. Nel passato ci sono 
itale assembler e riunioni na
zionali, ma è la prima \olla 
ilio il PCI ni cimenta in uu'as-
• i»e di lalo iiuportaiua e così 
ampia ne] tettare del pubblico 
impiego. Del reato, negami al
tro parlilo — almeno così ci 

. rimila — ha mai affrontalo 
questi problemi con un impe
gno analoKo. I'cr capire l'ini-
portanza di questa Cnufercii/a, 
sono sufficienti questi (re dati; 

A II pubblico impiego, nei 
\ari comparti (dipendenti 

dello Slato, parastato, aziende 
autonome, scuole, regioni, enti 
locali (comprende olite Ire mi
lioni di lavoratori, die limino 
tu comune la natura del rap
porto di lux oro. ma non sono 
certo omogenei sotto 1'aspello 
salariale e normativo, tanfo 
che, in qucMu rettore, esiste la 
più frastagliala e ingiusta giun
gla retributiva. 

£% I,a sjiesa pubblica, nel '77, 
^^ ha superato il 50 per cento 
dell'intero prodotto interno lor
do e il disavanzo sarti Iwn su
periore alle prcvUioni e rag
giungerà olire i 30 mila miliar
di. Di questa spesa una fella 
consistente è costituita dull'oue-
re per le rclribu/ioni e pensio
ni dei pubblici dipendenti, e, 
se non si programma questa, è 
difficile e quasi impossibile an
dare ail una programmazione 
della <>pcia pubblica in modo 
tale che sia strumento della 
programmazione economica più 
generale. 

£fc Giù sono in attuazione Ire 
leggi che interessano diret

tamente quegli lavoratori (leg
ge a 70 » di ria^clto del para-
Malo e per lo scioglimento de
gli enti inutili; legge a'Mùn 
|M:r Io scioglimento degli enti 
muluiilWlici; legge « 382 » di 
trasferimento alle Regioni di 
poter! e strutture precedente
mente di competenza diretta 
dello Stalo), ma altre sono ne
cessarie per ampliare e accele
rare il rinnovamento istituzio

nale, per la riforma della Pub
blica amministrazione, per ren
dere più funzionali e produtti
vi gli appaiali pubblici. Kcco, 
quindi, l'obiettivo fondamenta
le che intendiamo perseguire 
con la Conferenza: far cresce
re la cunsnpcv olezza Ira i pub
blici dipendenti sul ruolo atti
vo, da protagonista, che essi 
possono assumere uri t innova
mento democratico della socie
tà e dello Slato, in relazione ai 
problemi specifici citali in pre
cedenza e a quelli più generali 
rlgitatdauli la gravila della cri-
ti, la democrazia, la necessità 
di una lolla per il cambia
mento. 

Diciamo subito che non si 
parie da zero. In questi ultimi 
anni l'orientamento dei lavo
ratori del pubblico impiego è 
indubbiamente mutato C'è sta
la una flessione continua del 
sindacalismo autonomo e con
temporaneamente è aumentala 
l'influenza e la presenza orga
nizzala Ira questi strali dei sin
dacati confederali e del nostro 
parlilo. Si è incrinata la prati
ca clientelare e corporativa — 
esercitala per oltre trcnl'amii 
dai governi ilcmorralico-eri-
sliani — la quale è la causa 
principale di quel sistema ili 
«perequazioni e ingiustizie sa
lariali e normative senza ri-
«contri in nessun altro bellore 
del mondo ilei lavoro. Si è af
fermata, per contro, la contrai-
la/ione nazionale triennale e 
un rapporto positivo — anche 
se ancora carente — con l'in
sieme dei lavoratori, come è 
emergo nel recente direttivo 
della Federazione unitaria sin
dacale. 

Del resto, le lolle in corso di 
que.-li lavoratori per il contrai
lo nazionale sono una dimo-
Mraziotic di questa maturità. 
Verso queste lolle noi comuni
sti non soltanto abbiamo espres
so il nostro pieno sostegno, ma 
siamo impegnali, con tutto il 
nostro peso, a dare ad e**e uno 
shocco positivo e a vincere le 
rc-istcìizr, i continui tentativi 
di rinvio, la mancanza di rigo
re da parte del governo. 

Iginio Ariemma 

Alla presidenza i sindaci delle città siderurgiche, rappresentanti delle Regioni, dei sindacati, dei CdF 
Italsider - Sollecitato un confronto con le forze politiche sulle prospettive della siderurgia - Prossime lotte 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI — Italsider: gruppo 
pubblico facente capo all'IRI. 
53.000 dipendenti, produzione 
acciaio, prospettive cassa in
tegrazione per 6500 lavorato
ri e restringimento della at
tività produttiva con duri col
pi. in modo particolare nel 
Mezzogiorno. 

Queste prospettive sono 
state respinte con grande fer
mezza dalla assemblea che si 
è svolta ieri a Napoli, al tea
tro Mediterraneo per inizia
tiva dei sindaci delle città di 
Genova. Napoli. Trieste, Ta
ranto, Savona, Novi Ligure, 
S. Giovanni Valdarno, le cit
tà interessate più direttamen
te alla vicenda Italsider. E' 
stata una assemblea insolita. 
difficile da gestire proprio 
per la novità che essa ha rap
presentato. ma di significato 
politico assai rilevante. Essa 
ha rappresentato, un modo 
di intervento delle assemblee 
elettive sui problemi di svi
luppo del Paese, sulle questio
ni dell'occupazione, della ri
nascita del Mezzogiorno che 
ha avvicinato e unito le rap
presentanze istituzionali ai 

consigli di fabbrica, alle or
ganizzazioni sindacali. « Vo
gliamo essere — ha detto il 
compagno Valenzi sindaco di 
Napoli che ha presieduto la 
assemblea — soggetti attivi 
della programmazione demo
cratica. vogliamo intervenire 
nel processo produttivo ». 

Alla presidenza e nella sala 
c'erano le espressioni fonda
mentali di questa unità: Va
lenzi. sindaco di Napoli, Ge-
remicca assessore alla pro
grammazione e lavoro del co
mune di Napoli. Cannata sin
daco di Taranto. Cerofolini 
sindaco di Genova. Alessi as
sessore al comune di Savona. 
Abbate assessore del comune 
di Trieste. Bentivoglio asses
sore del comune di Gioia Tau
ro. Fernando vicesindaco di 
Novi Ligure. Giardini sinda
co di San Giovanni Valdarno, 
Polidori sindaco di Piom
bino. rappresentanti delle 
Regioni Puglia. Piemonte. 
Campania. Liguria. Calabria. 
delle forze politiche parla
mentari Fermariello e San-
domenico. (PCI). Lezzi (PSI). 
Magri (PDUP - Manifesto). 
Ciampaglia (PSDI) Mimmo 
Pinto di DP. Sergio Garavi-

Alcuni spunti dal congresso della Cisal 

Quando la crisi travolge 
il sindacalismo autonomo 

ROMA — 7 diversi settori del
la pubblica amministrazione 
non sono più territorio di cac
cia per i cosiddetti sindacati 
autonomi. Non si tratta, cer
to, di un dato acquisito (e ir
reversibile), ma di un pro
cesso tutt'ora in corso e che 
comincia ad essere visibile 
anche per un osservatore e-
sterno. I segni sono diversi. 
Limitiamoci a dire che è sol
tanto da un periodo non mol
to lungo che i sindacati con
federali hanno la forza di 
proclamare uno sciopero fra 
le categorie del pubblico im
piego (enti locali, statali, o-
spedalleri) che registra ade
sioni vastissime. 

Dequalificazione 
Oggi, le carezze e gli am

miccamenti di cui il potere 
politico ha da sempre gratifi
cato il pubblico dipendente 
non bastano pi», e prima di 
tutto al lavoratore. Da anni 
la crisi ha sconvolto il suo 
ruolo sociale. E non è soltan
to un fatto economico: il di
pendente del ministero si ac
corge giorno dopo giorno che 
ti suo lavoro è sempre più de-

qualificato; ihe sono vecchie 
le strutture nelle quali si muo
ve. Ecco allora la simpatia 
che cresce per il sindacato 
unitario. Ecco che lo statale 
è più attento alle sue propo
ste. Proposte difficili che re
cuperano anni di ritardo e 
che non sempre si traducono 
in un appesantimento della 
busta del 27 del mese. 

Più questo processo avan
za. più diventano inconsistenti 
le proposte dei sindacali au
tonomi. Oggi a Roma si con
clude il congresso della Cisal 
(la confederazione di una cin
quantina di sindacati autono
mi). Ne abbiamo seguito alcu
ne fasi con molta attenzione. 
Qui non vogliamo riferire de
gli aspetti anche folcloristici 
(la relazione letta in piedi 
per * esigenze televisive ». no
nostante cuna fastidiosa in
fluenza »... ecc.). ma dire che 
da questo congresso esce m 
crisi (e anche questo non è 
però un dato irreversibile) V 
identità del sindacalismo au
tonomo. Si ha l'impressione 
che queste organizzazioni an
naspino alla ricerca di un ri
conoscimento esterno. Gli spa
zi di manovra sono ristretti. 
E questi spàzi, questo ricono

scimento — ecco l'elemento 
sul quale riflettere — non l'in
dividuano in un disegno posi
tivo. Più perdono terreno, più 
il loro avversario diventa ti 
sindacato unitario. Chi *ha 
scardinato la nostra econo
mia >? Chi « ha impoverito la 
agricoltura »? Trenta anni di 
politica economica sbagliata? 
No. La relazione del segreta
rio generale della Cisal ri
sponde (con linguaggio confin
dustriale): * La " conflittuali
tà permanente ", l'esasperata 
lotta di classe*. 

Debolezza 
La risposta? Eccola: « E' 

indispensabile che gli impren
ditori. riacquistata fiducia, o-
perino nella più stretta colla
borazione con le altre forze 
del lavoro... >. Orafamente. 
rin/erlociitore rfere essere la 
Cisal. E il segretario della Fi-
safs, gli < autonomi » delle 
FS, fa eco a questa visione 
accusando (da che pulpito I 
L'iene la predica!) i sindacati i 
unitari di aver portato alla j 
deriva il Paese con gli scio
peri generali. 

Illuminante la posizione del- 1 

la Cisal. per esempio, sui pro
blemi della polizia. Dicono no 
alia smilitarizzazione, ma se 
a questa si arriva « è neces
sario riconoscere anche ai la
voratori della Pubblica Sicu
rezza il diritto di sciopero ». 
E' un segno della debolezza 
del sindacato autonomo. Sol
tanto un'organizzazione che 
rappresenti realmente i lavo
ratori può infatti sostenere 
che una parte di essi non pos
sono scioperare, ma che tutti 
gli altri sono pronti a scen
dere in lotta anche per difen
dere i loro interessi. 

Un altro elemento. Nel di
cembre dello scorati anno il 
variegato panorama del sin
dacalismo autonomo (anzi 
una parte di esso) costruisce 
un'intesa. Ma non sembra 
che abbia compiuto molti pas
si in avanti. Il capo della 
Fisafs. nel suo saluto al con
gresso. ha parlato di proces
so faticoso, di riserve, di dif
fidenze. Il segretario dell'Unsa 
(raccoglie gli statali) che pu
re fu il relatore al momento 
della costituzione dell'Intesa. 
al congresso ha inviato sol
tanto un telegramma di saluti. 

g.f.m. 

Riunito a Avellino il coordinamento del gruppo automobilistico 

Rat: dagli straordinari all'occupazione 
Punto fermo il rispetto dell'accordo di luglio • Tre indicazioni per un impegno 

! 

Dal Mitro corriipoidWe 
AVELLINO — La sempre più 
profonda unita tra la classe 
operala di tutto il Paese e le 
popolazioni meridionali dà 
al movimento democratico e 
meridionalìstico la fona per 
una lotta né settoriale né 
puramente difensiva. Que
sto. in sintesi, il senso dei 
convegno Indetto dal coor
dinamento Fiat dell'FLM, 
che, in due giorni di dibatti
to, ha impegnato, presso la 
Camera del lavoro di Avel
lino, delegati delle attende 
Fiat nel Sud (Chletl, Termo
li, cattino. Bari, Foggia. Ter
mini lmerese). delle fabbri
che del Nord (Torino. Carne-
ri. Milano), disoccupati delle 
leghe irpme. dirigenti sinda
cali. 

La relazione del compagno 
Vito Milano. dell'FLM nazio
nale. ha centrato gli esatti 
termini delle questioni cui 

sindacato e classe ope

raia debbono far fronte: ad 
un padronato che scatena 
una campagna sulla produt
tività nelle aziende e dimen
tica la parola « Mezzogior
no ». bisogna contrapporre. 
già alla Fiat, il rispetto degli 
accordi dei ? luglio scorso. 
Essi comportano. Infatti, la 
creazione di cinquemila nuo
vi posti di lavoro nel Meszo-
giomo per il 1978: 1200 nel 
nuovo stabilimento per au
tobus di Orottaminarda. ìooo 
a Cassino, 1090 a Termini 
lmerese e duemila in Val di 
flangro. Alla Fiat che chie
de gli straordinari — ha 
detto il compagno Braetta, 
della Mlranorl — la classe 
operala ed 11 sindacato han
no risposto con fora « n o i 
(ancora ieri I picchettaggi 
operai dlnantl al cancelli del
la Fiat di Torino hanno Im
pedito per la quinta volta il 
ricorso allo straordinario: 
soltanto 250 lavoratori — se
condo notine ( d'agenzia — 

sono entrati nello stabilimen
to alle 2 di notte, ma sono ri
masti Inattivi perchè la li
nea 127 non è stata avviata 
in quanto non si è raggiun
to 11 numero di operai mini
mo) giacché gli straordina
ri rappresentano lo strumen
to di cui 11 monopolio tori
nese vuole servirsi per va
nificare l'accordo di luglio. 
Occorre però — ha notato il 
compagno Rinaldlnl, dell'FLM 
nazionale, nelle sue conclu
sioni — dopo aver rifiutato 
gli straordinari, sviluppare 
ora in tutte le fabbriche Fiat 
una iniziativa che porti ad 
intervenire sul programmi 
produttivi in rapporto agli 
organici e alla mobilità, so-
prattutto In vista della immi
nente applicazione della di* 
mlnualone dell'orarlo di la
voro per 1 turnisti di mez
z'ora al giórno (valutando 
come da ciò possa venir fuo
ri anche la possibilità di nuo
va occupazione). 

' In zone — come ad esem 
j pio la Fiat di Orottaminar-
• da — in cui sono state avvia 
j te le procedure di assunzio-
; ni. occorre che si costruisca-
| no delle piattaforme che si 

basino. fondamentalmente. 
su tre punti: 1) confronto 
continuo con la Fiat per la 
applicazione delle conquiste 
già realizzate: 2) individua
zione degli obiettivi di occu
pazione nel territorio (servi
zi. agricoltura, altre indu
strie): 3) definizione di se
ri e democratici criteri per 
le assunzioni ala di occupa
ti generici che qualificati (ve
rificando le possibilità di ap
plicazione della legge sull'oc
cupazione giovanile e quote 
di occupazione femminile), e 
costante controllo nel modo 
di realizzarle visto che la 
Fiat ha già rivelato una chia
ra tendenza clientelare. 

Gino Amatone 

ni segretario della Federazio
ne CGIL. CISL. UIL, Del Tur
co. Morra e Mattina, segre
tari della FLM. Vignola e Vi-
scardi per la Federazione sin
dacale unitaria della Campa
nia. i consigli di fabbrica 
dell'Italsider di Bagnoli, Trie
ste. Marghera, Lovere, Novi 
Ligure. Piombino. Taranto. 
S. Giovanni Valdarno. Geno
va. Savona, consigli di fab
brica dell'Eternit. Cementir. 
Unidal. Dalmine. Cirio, Mec-
fond, Italtrafo. Italcantieri. 
Ire-Ignis. Sofer. Mobiloil. Snia 
e altre aziende napoletane. 

La conclusione dell'assem
blea: è stato respinto perché 
e unilaterale e disorganico — 
dice il documento approvato 
alla unanimità — il provve
dimento di cassa integrazione: 
è stato chiesto un incontro al 
governo e alle partecipazioni 
statali (grandi assenti da que
sta manifestazione e duramen
te criticati) assieme ai sinda
cati e alle forze politiche de
mocratiche per un confronto 
sulle prospettive della side
rurgia nel quadro di piani di 
sviluppo settoriale che debbo
no essere alla base di una 
politica di riconversione: è 
stato chiesto un incontro con 
le commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato e con le 
commissioni interparlamentari 
sulle partecipazioni statali. 

Tutto ciò non significa (è 
stato questo il centro degli in
terventi) negare le difficoltà 
della situazione, la ampiezza 
della crisi. Così come non si 
è respinta la cassa integra
zione per questioni di princi
pio. 

Al contrario, se vi sono da 
prendere dei provvedimenti 
anche di riduzioni di orario 
devono però avere come pro
spettiva il risanamento, il ri
lancio del settore. Ci vuole 
un piano della siderurgia che 
deve uscire dai cassetti per 
diventare realtà, ci vogliono 
obiettivi chiari fondati sulla 
diversificazione produttiva, 
sulla < specializzazione » degli 
acciai, tutto ciò nel quadro 
della riforma ormai irriman-
dabile delle partecipazioni 
statali. 

Se il governo, che l'assem
blea ha fortemente criticato. 
non darà risposte soddisfa
centi sui problemi di svilup
po, si andrà — ha confermato 
Garavini — ad uno sciopero 
generale. Non una fiammata 
o una pura protesta, ma un 
momento della costruzione di 
un grande movimento. Ciò 
può consentire di sconfiggere 
i molti nemici che ha la clas
se operaia e fra questi — ha 
proseguito Garavini — c'è an
che chi pratica la violenza 
omicida. Perciò, bisogna sa
per distinguere con coerenza 
ma con nettezza: chi spara e 
uccide in una situazione co 
me quella italiana dove certo 
ci sono dei margini di demo
crazia repressi che vanno al
largati, intende invece limita
re la democrazia, sconvol
gerla. 

Il segno della tensione, di 
cevamo. lo si è avvertito an 
che in un episodio per altro 
del tutto marginale. Alla as
semblea si è presentato un 
consigliere comunale di Na
poli. l'on. Adriana Palomby 
di Democrazia Nazionale. Di 
fronte ad una presenza di 
questo tipo, estraneo al movi
mento democratico e antifa
scista. la presidenza dopo at
timi di incertezza si è rimes
sa alla assemblea, che già 
aveva espresso ostilità a tal 
presenza e che ha chiesto a 
gran voce l'allontanamento 
dell'esponente di Democrazia 
nazionale. I.a presidenza e 
l'assemblea hanno così ricon
fermato il loro spirito antifa
scista e l'impegno democrati
co e unitario. 

Un episodio, comunque, che 
non intacca il valore e la por
tata della iniziativa che si è 
inserita nel movimento in at
to in tutto il paese per l'oc
cupazione e il Mezzogiorno 
che vedrà mobilitati, fra gli 
altri, nuovamente : lavoratori 
del gruppo Italsider assieme 
ai navalmeccanici il giorno 24 
mentre domani a Napoli si 
svolgerà una manifestazione 
dei metalmeccanici dell'Italsi
der di Bagnoli. 

AUsiandro Cardulli 
Nella foto: la presidenza 

dell'assemblea 

LA PRODUZIONE ALFA 
AL NORD E AL SUD 

I dati diffusi ieri dalla 
azienda sulla produzione 
dell'Alfa Romeo nel pri
mi nove mesi dell'anno, 
fanno sorgere parecchi in 
terrogativi; il primo è se 
l'origine e il cuore della 
crisi del gruppo sia pro
prio a Pomigllano d'Arco. 
Vediamo le cifre. Da gen
naio a settembre sono sta
te prodotte 150.500 vetture 
di cui 78.300 a Milano e 
72.200 all'Alfasud. Quelle 
vendute sono state 143 mi
la \rispettivamente 75 300 
e 67.700). L'anno scorso 

la produzione totale nei 
dodici mesi era stata di 
201.200 vetture di cui 
108.200 all'Alfa nord e 93 
mila all'Alfasud. 

Il ritmo, quindi, è rima
sto sulle 50 mila vetture al 
trimestre. C'è una sostan
ziale stasi che riguarda 
tutti gli stabilimenti in 
egual misura, visto che 
non si è alterato il rap
porto tra produzione del 
nord e quella del sud. I 
problemi comunque resta
no. compresi quelli di bi
lancio che, anzi, si sono 
aggravati. 
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ROMA — Una politica pro
grammata di investimenti in 
agricoltura strettamente cor
relata agli investimenti pro
duttivi dell'industria: questa 
la rivendicazione cardine 
della giornata di lotta in
detta unitariamente per gio
vedì dalle organizzazioni 
bracciantili CGIL, CISL, UIL 
d'intesa con la Federazione 
sindacale unitaria. 

Lo sciopero trova la sua 
motivazione di fondo nell'ar
retratezza della agricoltura 
che, oggi più che nel pas
sato, sconta il prezzo di una 
politica di interventi pubblici 
senza strumenti di program
mazione, essenzialmente pro
tezionistica e assistenziale. 
tale da determinare la di
storsione dell'uso delle risor
se. l'emarginazione delle zo
ne interne, la fuga delle 
campagne, incapace persino 
di rimuovere quegli ostacoli, 
costituiti essenzialmente da
gli arcaici patti agrari, a un 
diverso assetto imprendito 
rlale. 

Si impone una inversione 
di tendenza radicale che fac
cia perno su un organico 
piano agricolo-alimcntare nei 
confronti del quale le orga
nizzazioni bracciantili si pon
gono con tutto il peso della 
strategia di riforma elabo 
rata dal movimento slnda 
cale. VI sono, però, ma
novre padronali che tendono 
a disgregarla. A queste — ri
leva la Federbraccianti — i 

lavoratori agricoli rispondo
no il 24 affermando con lo 
sciopero l'obiettivo di una 
politica agroindustriale co-
me componente decisiva per 
un diverso sviluppo econo
mico del Paese. Per questo 
giovedi. assieme ai braccian
ti, lotteranno anche gli ope
rai dell'industria alimentare, 
della chimica e della mec
canica agraria, i lavoratori 
della ricerca e della distribu
zione collegate all'agricol
tura. Anche le organizzazioni 
c"«i coltivatori CISL e UIL, 
insieme alla Costituente con
tadina hanno aderito alla 
giornata di mobilitazione. 

La piattaforma dei brac
cianti rivendica, inoltre, il 
varo delle leggi agricole at
tualmente all'esame del Par
lamento (in primo luogo quel
la sui patti agrari): la revi
sione e la proroga degli elen
chi anagrafici nel quadro del 
rimorchio della previdenza: 
l'immediato uso degli ingenti 
residui passivi e la predispo
sizione dì piani di swluppo 
comprensoriah da parte delle 
Regioni; l'applicazione, da 
parte del padronato, dei con
tratti conquistati questa 
estate. 

Lo sciopero del 24 sarà ca 
ratterizzato da 30 manifesta
zioni provinciali e interpro 
vinclale. 110 di zona e cen
tinaia di assemblee comunali. 
NELLA FOTO: recente mani-
fattaziona dei braccianti a 
Roma 

" ' i 

Si prepara la giornata 
di lotta di giovedì 

,. t 

I braccianti rivendicano 
investimenti programmati 

Sospeso 
lo sciopero 
dei vigili 
del fuoco 

ROMA — Lo sciopero dei vi
gili del fuoco e stato sospe
so. I sindacati hanno preso 
questa decisione dopo l'in 
contro svoltosi Ieri con 11 sot
tosegretario agli Interni Da-
rida. Il ministero si e Impe
gnato a rispettare alcune 
precise scadenze in relazio
ne allm vertenza per il rior
dinamento e il potenziamen
to del servizio antincendl. 
Dalla prossima settimana — 
afferma una nota del mini
stero — saranno affrontati 
contenuti e procedure per 
dotare il corpo nazionale dei 
necessari supporti tecnici e 
amministrativi. 

Per quanto riguarda l'at
tuale legislazione alla quale 
è soggetto il corpo dei vigili 
del fuoco; l'Impegno è quel
lo di presentare entro il 31 
marzo al sindacati una boz
za di testo unico per adegua
re la legislazione alle esigen
ze del servizio. 

Il 30 novembre 
riprendono 

le trattative 
per la Zanussi 

PORDENONE — Riprende
ranno il 30 novembre le trat
tative per risolvere la ver
tenza nel gruppo Zanussi. 
Durante l'ultima tornata di 
incontri, conclusasi venerdì. 
l'azienda ha portato a ter
mine l'esposizione sulla linea 
di politica industriale che 
intende perseguire. Le rispo
ste fornite dalla Zanussi alle 
richieste contenute n e l l a 
piattaforma sindacale, sono 
però giudicate tutt'altro che 
soddisfacenti dalle organiz
zazioni dei lavoratori, che 
hanno proclamato altre 20 
ore di sciopero da effettuar
si nel corso delle prossime 
settimane. Assemblee verran
no organizzate in tutte le 
fabbriche per preparare una 
manifestazione a carattere 
nazionale, da tenersi a Por
denone, con la partecipazio
ne dei lavoratori di tutte le 
fabbriche del gruppo. 

TRIBUNALE 
dilECCE 
Avviso di vendita 

di immobili all'incanto 
Il giudice dell'esecuzione dott. Giovanni Mannarini, 
in seguito ad istanza di Corsicato Pasquale, da Na
poli, creditore pignorante, con sua ordinanza del 19 
luglio 1977, ha disposto la vendita all'incanto dei se
guenti immobili di proprietà della s.r.l. MADAMMA 
PRIMA, della s.r.l. MADAMMA SECONDA, delle s.r.l. 
MADAMMA TERZA, della s.r.l. MADAMMA QUARTA, 
della s.r.l. MADAMMA SETTIMA, della s.r.l. MADAM
MA OTTAVA, della s.r.l. MADAMMA NONA, della 
s.r.l. MADAMMA DECIMA, della s.r.l. MADAMMA 
UNDICESIMA, tutte in persona dei loro legati rap
presentanti con sede in Roma, ed ha fissato ail'uopo 
l'udienza del 22 dicembre 1977, ore 10,00 con conti
nuazione, dinanzi a sé, nella Sala delle Pubbliche 
Udienze sita al quarto piano di questo Tribunale, 
per le operazioni relative: 

1) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA PRIMA. 
ora della s.r.l. FRESIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio sita in Lecce alla contrada «Madam
ina», riportata in n.c.t. alla pag. 21190, foglie 195, 
ptc. 119 are 10,00, ptc. 121 di are 14,50, ptc. 127 di 
are 18,10, della reale estensione di mq. 3.794, confi
nante con aree cedute al Comune di Lecce per tre 
lati, distinta con le ptc. 126 e 127, ed altre destinate 
a strade e con suolo destinato a spazi pubblici di
stinto con la ptc. 122; 

2) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA SECON
DA ora della s.r.l. FRESIA con sede in Roma: zona 
di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. alla 
pag. 21191, foglio 195, ptc. 133 di are 32,15; della leale 
estensione di mq. 2.817, confinante con superstrada 
Lecce-Brindisi, con proprietà di MADAMMA TERZA 
(ptc. 132) già MADAMMA QUARTA (ptc. 120) e con 
strada di lottizzazione (ex ptc. 117); 

3) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA TERZA, 
ora della s.r.l. LUMARIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce, in catasto pag. 21192, fo
glio 195, ptc. 132, are 45.60, della reale estensione di 
mq. 4.534, confinante con proprietà di MADAMMA 
SECONDA (ex ptc. 133). MADAMMA QUARTA (ex 
ptc. 120) e con strada di lottizzazione (ptc. 117); 
4) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA QUARTA, 
ora della s.r.l. PETUNIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce in n.c.t. pag. 21193, fo»!io 
195, ptc. 120, are 54,56, della reale estensione di mq. 
5 280, confinante con proprietà già MADAMMA TER
ZA (ptc. 133), MADAMMA SECONDA (ptc. 133), e con 
strada di lottizzazione (ptc. 117); 
5) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA SETTI
MA, ora della s.r.l. ABELIA con sede in Roma: zona 
di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. alla 
pag. 21196, foglio 195, ptc. 9. di are 37.68, foglio 175. 
ptc. 146, di are 8,22, per complessivi mq. 4.590, con
finante per tre lati con area ceduta al Comune di 
Lecce (foglio 195, ptc. 126, e foglio 175, ptc. 144) e con 
suolo già di proprietà MADAMMA SESTA, ora so
cietà MAGGIORANA; 
6) già di proprietà della s r.l. MADAMMA OTTAVA, 

t ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce riportata in n.c.t. alla 
pag. 21197, foglio 195, ptc. 131, di are 24,75, confinan
te per tre lati con area ceduta al Comune di Lecce 
(ptc. 123, 117 e 118 del foglio 195) e con proprietà 
già MADAMMA NONA (ptc. 130); 
7) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA NONA, 
ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: zona di 
suolo edificatorio in Lecce, riportato in n.c.t. alla 
pag. 21198, foglio 195, ptc. 130, di are 21,53. confinante 
con due lati con area ceduta al Comune di Lecce 
(ptc. 118 e 117, foglio 195) e con proprietà già della 
soc. MADAMMA DECIMA, ora della s.r.l. CYDONIA 
con sede in Roma: zona di suolo edificatorio in 
Lecce, riportata in n.t.c. alla pag. 21199, foglio 195, 
ptc. 129, di are 20,78, confinante per due lati con 
area ceduta al Comune di Lecce (foglio 195. ptc. 117 
e 118) e con proprietà già MADAMMA NONA e UN
DICESIMA (ptc. 142 130); 
9) già di proprietà della s.r.l. MADAMMA UNDICE
SIMA, ora della s.r.l. CYDONIA con sede in Roma: 
zona di suolo edificatorio in Lecce, riportata in n.c.t. 
alla pag. 21200, foglio 195. ptc. 14, di are 21.60, con
finante con tre lati con area ceduta al Comune di 
Lecce (foglio 195, ptc. 118 e 117) e con proprietà già 
della soc. MADAMMA DECIMA (ptc. 129). 
I predetti immobili sono già compitamente identifi
cati e descritti nelle allegate relazioni degli esperti 
di ufficio geom. De Lorenzi Giuseppe e ing. De Mat-
teis Ermanno del 22 giugno 1976; sig. Tanzarella 
Eduardo de! 15 luglio 1976; geom. Lappolis Marcello 
del 7 luglio 1976; arch. Fonte Francesco Rodolfo del 
15 giugno 1976; ing. Maggio Francesco e ing. Lecci 
Francesco del 22 giugno 1976; dott. Starace Giusti
niano del 20 giugno 1976; geom. Iurlano Francesco 
del 22 giugno 1976. Tutte le zone sopra descritte (ed 
altre ancora) sono interessate ad una convenzione di 
lottizzazione con il Comune di Lecce la cui scadenza 
è prevista al 14 marzo 1980. 

Le superfici dei primi quattro lotti sono al netto 
delle zone espropriate in favore del Consorzio del
l'area di sviluppo industriale di Lecce e della locale 
Amministrazione comunale. 

Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
a) gli immobili verranno posti in vendita in nove 
lotti separati, come sopra riportati, ai seguenti prez
zi base determinati mercè ausilio di esperto d'uffi
cio, con gli opportuni arrotondamenti e cosi ridotti 
per essere andato deserto il primo incanto: 1* lotto 
(Madamma Prima) L. 30.700.000; 2> lottò (Madam
ina Seconda) L. 70.400.000; 3* lotto (Madamma Ter
za) L. 79.900.000; 4' lotto (Madamma Quarta) Lire 
119.000.000: 5* lotto (Madamma Settima) L. 123 mi
lioni e 500 mila; 6* lotto (Madamma Ottava) Lire 
68300.000; 7* lotto (Madamma Nona) L. 53.100.000; 
8* lotto (Madamma Undicesima) L. 53.100.000; > 

b) ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto, dovrà versare cauzione in denaro nella mi-
aura del decimo del prezzo base oltre alle spese nel
la misura del 15 per cento di detto prezzo, median
te due distinti assegni intestati al Cancelliere Capo 
dell'Officio Esecuzioni Immobiliari di questo Tribu
nale e rilasciati da un Istituto di diritto pubblico O 
di Interesse nazionale, da depositare in questa Can
celleria entro II giorno precedente l'incanto; 
e) ogni offerta di aumento non potrà essere infe
riore a L. 1.000.000 per il primo lotto; a L. 2.000.000 
per il settimo, ottavo e nono lotto; a L. 3.000.000 
per il sesto, terzo e secondo lotto; a L. 5.000.000 
per il quarto e quinto lotto; 

d) nel caso di aumento del prezzo base in sede di 
asta, a seguito di pluralità di offerte, l'aggiudicata
rio dovrà integrare la prestata cauzione, mediante 
versamento denaro, entro le ore 12 del giorno in cui 
verrà effettuata l'aggiudicazione; 
e) entro trenta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudi
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale . 
infruttifero, intestato al debitore eaecutato. 

Per ulteriori informazioni, rivolgervi alla Cancelleria 
di questo Tribunale, Ufficio Esecuzioni Immobiliari, 
9* plano. 
Lecce, 24 ottobre 1977. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: dr. Vincenzo Colticela 
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